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di ALBINA OLIVATI
— MILANO —

ANCORA un piccolo sforzo e
il Fondo famiglia lavoro tocche-
rà gli 8 milioni. Esattamente so-
no 7.832.763. Nato da un’idea
del cardinale Dionigi Tetta-
manzi, dopo averne annuncia-
to la nascita la notte del Natale
2008, è alimentato soprattutto
dalle offerte dei singoli, a dimo-
strazione come la solidarietà
faccia ancora parte delle caratte-
ristiche milanesi e non solo. Il
Fondo è stato concepito per aiu-
tare le famiglie in difficoltà a
causa della crisi economica e
prive di qualsisi altro sostegno.
Giovedì prossimo, ci sarà un’oc-
casione speciale per aggiungere
euro. Le situazioni difficili so-
no in aumento. In Duomo alle
21, è in programma una rappre-
sentazione, al termine della qua-
le saranno raccolte offerte.

IL TITOLO dello spettacolo è
“Fede, speranza carità: I Pro-
messi Sposi arrivano in Duo-
mo”. È l’anticipazione di quan-
to andrà in scena il 18 giugno al
Meazza, un’opera lirica moder-
na ispirata al capolavoro del
Manzoni. In cattedrale, presen-

te Tettamanzi, si alterneranno
Giorgio Albertazzi e la Compa-
gnia del Teatro Musicale di Mi-
chele Guardì. Presenterà Lore-
na Bianchetti. L’ingresso è gra-
tuito, ma bisogna ritirare i bi-

glietti d’invito al Duomo
Point, in via Arcivescovado 1, e
all’Urban Center in Galleria.

DEI QUASI 8 milioni di euro,
5.998.755 sono già stati distri-
buiti alle famiglie bisognose, re-
sidenti nel territorio della dio-
cesi. Le offerte sono arrivate da
un migliaio di parrocchie, da ol-
tre 200 enti e 3500 privati citta-
dini. Ai Centri di ascolto delle
Acli e della Caritas ambrosiana

si sono rivolti soprattutto uomi-
ni (75% dei casi), italiani (51%),
coniugati (73%) di età compre-
sa tra i 31 e i 50 anni (71%), con
figli minori (82%), che vivono
in case di affitto con contratto
di edilizia privata (43%) e solo
il 33% in abitazioni di proprie-
tà. Il 70% di chi ha presentato
la richiesta era o è operaio, nel
72% dei casi disoccupato da me-
no di un anno, nel 46% ha un
reddito familiare inferiore a
500 euro al mese. Donazioni so-
no arrivate anche da comunità
di immigrati e da ragazzi, come
quelli di Dergano e Origgio,
che hanno organizzato piccoli
lavori per raggiungere l’obietti-
vo, dai canonici del Duomo,
dal Comitato di quartiere di
Precotto e dalla Lampre, azien-
da leader nei laminati di accia-
io, con sede nel territorio dell
diocesi, che ha devoluto al Fon-
do l’equivalente degli omaggi
natalizi del 2009. Fino all’ulti-
mo centesimo di quanto è rac-
colto viene versato nel Fondo.
Ricordiamo che le donazioni
possono essere effettuate sul
conto corrente bancario intesta-
to all’Arcidiocesi di Milano,
presso l’agenzia n.1 del Credito
Artigiano.

IL FONDO DELLA CURIA ISTITUITO DAL CARDINALE DIONIGI TETTAMANZI

Crisi, otto milioni non bastano
Oltre cinque sono già stati distribuiti alle famiglie in difficoltà

CHIESA L’arcivescovo Dionigi Tettamanzi ha creato un fondo
di sostegno per i disoccupati e i cassintegrati (Newpress)

QUASI UNA BEFFA: nel giorno
della consacrazione come bottega
storica, Luciano e Alberto ricevono
lo sfratto. Nella trattoria toscana “da
Aldo”, Cofferati, negli anni ottanta,
teneva le riunioni segrete, gli
esponenti del Pci facevano tappa. Il
papà, Aldo, fondatore del punto di
ristoro, insegnava alla “Scuola di
Partito”. I suoi allievi erano Luciano
Lama, Terracini. Adesso, dopo
sessanta anni di attività, i due fratelli
si vedono costretti a chiudere.
Mancano un po’ di euro, ma
neanche tanti: però il “padrone” del
locale è irremovibile. Se il locale di
viale Sarca finisse nell’elenco di
priorità del Comune. Potrebbe
arrivare un aiuto nella trattativa o
una garanzia... M. Bon.

AIUTO La trattoria toscana Da Aldo
di viale Sarca rischia di scomparire

LA RAPPRESENTAZIONE
Raccolta di offerte durante
uno spettacolo in Duomo
con Giorgio Albertazzi

SARCA LOCALE STORICO

Da Aldo chiude
Finisce un’epoca


